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Con ordinanza n. 3310 del 6 febbraio 2024, la prima sezione civile della Corte di Cassazione ha ribadito che nell’ipotesi in
cui è il cliente ad agire nei confronti della banca per la rideterminazione del saldo del proprio conto corrente e la
ripetizione di quel danaro dato alla banca dall'inizio del corrispondente rapporto fino alla sua cessazione, sul presupposto
di dedotte nullità di clausole del contratto di conto corrente relativa alla misura degli interessi ed al massimo scoperto, di
applicazione di interessi in misura superiore a quella del tasso soglia dell'usura presunta (come determinato in base alle
disposizioni della L. n. 108 del 1996), nonché di addebiti di danaro non previsti dal contratto, è il cliente stesso che deve
provare, innanzitutto mediante il deposito degli estratti di conto corrente, in applicazione dell'art. 2697 c.c., la fondatezza
dei fatti e delle domande di accertamento costituenti il presupposto anche dell'accoglimento della domanda di ripetizione
di indebito oggettivo; con la conseguenza che, in mancanza di taluni estratti di conto corrente, egli perde semplicemente
la possibilità di dimostrare il fondamento della domanda di restituzione di danaro da lui dato alla banca (per effetto di
addebiti da questa operati) nel solo periodo di tempo compreso fra l'inizio del rapporto e quello cui si riferiscono gli estratti
di conto corrente depositati (come significativamente puntualizzato da Cass. civ. n. 10025 del 2023, «L'onere – cd. dovere
libero, che risponde alla figura logica dell'imperativo ipotetico, “se vuoi a], devi b]” – è l'imposizione di una condotta per la
realizzazione di un interesse [non di altro soggetto, come nell'obbligo ma] proprio di colui che, essendone titolare, lo fa
valere in giudizio. La prova dell'indebito, pertanto, può darsi anche producendo solo una parte degli estratti conto ed
utilizzando altri mezzi come la c.t.u. [cfr. Cass. civ., n. 11543 del 2019; Cass. civ. n. 9526 del 2019; Cass. civ. n. 29190 del
2020; Cass. civ. n. 20621 del 2021], secondo l'insindacabile accertamento in fatto del giudice di merito [cfr. Cass. civ. n.
16837 del 2022; Cass. civ. n. 1538 del 2022; Cass. civ. 1040 del 2022]. Ma è evidente che, in tal caso, la somma dovuta
dalla banca sarà di importo corrispondente a quello provato»); ben potendo il giudice accertare, di regola mediante
consulenza tecnica d'ufficio, se vi siano addebiti alla banca non dovuti, secondo la prospettazione dell'attore, in quanto
risultanti dagli estratti di conto da questi depositati (cfr., anche nelle rispettive motivazioni, Cass. civ. n. 35979 del 2022;
Cass. civ. n. 7697 del 2023; Cass. civ. n. 12993 del 2023). Tale affermazione costituisce esplicitazione del principio, affatto
consolidato, secondo cui il correntista che agisca in giudizio per la rideterminazione del saldo del proprio conto corrente
e/o per la ripetizione dalla banca dell'indebito è tenuto a fornire la prova sia degli avvenuti pagamenti che della
mancanza, rispetto ad essi, di una valida causa debendi: egli, quindi, ha l'onere di documentare l'andamento del rapporto
con il deposito di tutti quegli estratti conto che evidenziano le singole rimesse suscettibili di ripetizione in quanto riferite a
somme di danaro non dovute (cfr. Cass. civ. n. 12993 del 2023; Cass. civ. n. 7697 del 2023; Cass. civ. n. 30822 del 2018;
Cass. civ. n. 24948 del 2017). A conclusioni sostanzialmente analoghe, del resto, è pervenuta anche Cass. civ. n. 37800
del 2022 (pure ribadita dalle già menzionate Cass. n. 7697 del 2023 e Cass. n. 12993 del 2023), la quale ha puntualizzato,
affatto opportunamente, che «l’estratto conto, […], non costituisce l’unico mezzo di prova attraverso cui ricostruire le
movimentazioni del rapporto. Esso consente di avere un appropriato riscontro dell’identità e della consistenza delle
singole operazioni poste in atto e, tuttavia, in assenza di un indice normativo che autorizzi una diversa conclusione, non
può escludersi che l’andamento del conto possa accertarsi avvalendosi di altri strumenti rappresentativi delle intercorse
movimentazioni. In tal senso, a fronte della mancata acquisizione di una parte dei citati estratti, il giudice del merito
potrebbe valorizzare, esemplificativamente, le contabili bancarie riferite alle singole operazioni o, a norma degli artt. 2709
e 2710 c.c., le risultanze delle scritture contabili (ma non l’estratto notarile delle stesse, da cui risulti il mero saldo del
conto: Cass. civ. 10 maggio 2007, n. 10692 e Cass. civ. 25 novembre 2010, n. 23974): e, per far fronte alla necessità di
elaborazione di tali dati, quello stesso giudice può avvalersi di un consulente d’ufficio, essendo sicuramente consentito
svolgere un accertamento tecnico contabile al fine di rideterminare il saldo del conto in base a quanto comunque
emergente dai documenti prodotti in giudizio (Cass. civ. 1° giugno 2018, n. 14074, ove il richiamo a Cass. civ. 15 marzo
2016, n. 5091; nel medesimo senso, Cass. civ. 3 dicembre 2018, n. 31187; v. altresì Cass. civ. 2 maggio 2019, n. 11543).
Rilevano, altresì, la condotta processuale della controparte ed ogni altro elemento idoneo a costituire argomento di prova,
ai sensi dell’art. 116 c.p.c.. Ne deriva che l’incompletezza della serie degli estratti conto si ripercuote comunque sul
cliente, gravato dall’onere della prova degli indebiti pagamenti: in quanto, a quel punto, si comincia volta a volta dal
“saldo a debito”, risultante dal primo estratto conto disponibile o da quelli intermedi dopo intervalli non coperti; oppure,
ove lo deduca la stessa banca, si potrà partire dal cd. “saldo zero”. In mancanza di elementi nei due sensi indicati, dovrà
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assumersi, come dato di partenza per la rielaborazione delle successive operazioni documentate, il predetto saldo iniziale
degli estratti conto acquisiti al giudizio, che, nel quadro delle risultanze di causa, è il dato più sfavorevole allo stesso
attore». 

Riferimenti Normativi:

• art. 2697 c.c.
• art. 2709 c.c.
• art. 2709 c.c.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

© Copyright 2026. All Rights Reserved • La Tribuna srl • Largo Erfurt 7 - 29122 Piacenza • Registrazione ROC 24492 • Pagina 2/2

http://www.tcpdf.org

